
Comune di Presicce-Acquarica 
Provincia di Lecce
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO
N° 34 del 01/04/2020

OGGETTO:  EMERGENZA SANITARIA LEGATA AL DIFFONDERSI DEL VIRUS 
COVID-19. MISURE URGENTI DI SOLIDARIETÀ ALIMENTARE - 
ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE N. 658 DEL 29/03/2020 - APPROVAZIONE ISTANZA E 
QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO.

L'anno duemilaventi addì uno del mese di Aprile alle ore 16:20, nella Casa Comunale di Presicce-
Acquarica, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, è presente Il 
Commissario Prefettizio Dott. Claudio Sergi, nella sua qualità di legale rappresentante dell’Ente. 
Partecipa all’adunanza, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. q), del DPCM 08/03/2020 e, dunque, in 
modalità di audioconferenza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Vice Segretario 
Dott.ssa Roberta Quarta.

                   

Il Commissario, dichiara aperta la seduta e tratta il seguente argomento :
OGGETTO:  EMERGENZA SANITARIA LEGATA AL DIFFONDERSI DEL VIRUS 

COVID-19. MISURE URGENTI DI SOLIDARIETÀ ALIMENTARE - 
ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE N. 658 DEL 29/03/2020 - APPROVAZIONE ISTANZA E 
QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO.

 IL COMMISSARIO PREFETTIZIO
(con i poteri della Giunta Comunale)

Premesso che con Delibera del 31/01/2020 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato di emergenza su tutto il 
territorio nazionale, relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili, fino a tutto il 31/07/2020; 

Visto il DPCM 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;
 
Visto il DPCM 9 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale”;
 
Visto il DPCM 11 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale”;
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Vista l’ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo 2020, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

Visto il DPCM 22 marzo 2020 con il quale, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del contagio da COVID-
19, sull’intero territorio nazionale viene disposta, tra l’altro, la sospensione di tutte le attività produttive industriali e 
commerciali, ad eccezione di quelle indicate nell’allegato 1 al medesimo DPCM e fatte salve le attività professionali, 
ferme restano le previsioni di cui all’articolo 1, punto 7, decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 
2020; 

Preso atto che l’elenco dei codici di cui all'allegato 1 del citato DPCM 22 marzo 2020 è stato modificato con Decreto 
del Ministro dello Sviluppo Economico 25 marzo 2020; 

Viste le Ordinanze del Presidente della Regione Puglia  aventi ad oggetto le misure per la prevenzione e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID19”;
 
Considerato che in ragione delle disposizioni, nazionali e regionali sin qui emanate, che hanno comportato la 
sospensione di un considerevole numero di attività commerciali ed industriali, risulta sensibilmente aumentata la platea 
di nuclei familiari in difficoltà che non riescono ad acquistare alimenti e beni di prima necessità; 

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, con la quale, in relazione alla 
situazione economica determinatasi per effetto delle conseguenze dell’emergenza COVID-19 e per venire incontro alle 
esigenze indifferibili di quei nuclei familiari in difficoltà, viene disposto la distribuzione ed il pagamento di un importo 
complessivo di € 400.000.000,00 in favore dei Comuni, da impiegare nell’acquisizione di buoni spesa da utilizzare per 
l’acquisto di generi alimentari presso esercizi commerciali contenuti in un elenco pubblicato da ciascun Comune sul 
proprio sito istituzionale; 
Dato atto che la somma assegnata a questo ente, è pari a € 95.796,14 da destinare ai beneficiari individuati secondo 
quanto disposto all’art. 2, comma 6, della citata Ordinanza, demandando all’Ufficio dei servizi sociali l’individuazione 
della platea dei beneficiari e la quantificazione del relativo contributo tra i nuclei familiari più esposti agli effetti 
economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covis-19 e tra quelli in stato di bisono, per soddisfare le 
necessità più urgenti ed essenziali con priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico;

Preso atto, dello schema di domanda predisposto dal Responsabile del Settore Servizi Sociali-Pubblica Istruzione di cui 
all’allegato 1), nonché della quantificazione del beneficio   favore dei soggetti aventi diritto di cui all’allegato 2), 
predisposti secondo le indicazioni della su citata ordinanza ed in   linea con l’atto di indirizzo emanato dall’ ANCI 
nazionale, fermo restando la valutazione diretta, per alcune particolari situazioni, da parte dell’Assistente Sociale;

Ritenuto pertanto di dover approvare lo schema di domanda e la quantificazione del beneficio di cui sopra;

DELIBERA

1. approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. approvare lo schema di domanda predisposto dal Responsabile del Settore Servizi Sociali-Pubblica Istruzione di cui 
all’allegato 1), nonché la quantificazione del beneficio   favore dei soggetti aventi diritto di cui all’allegato 2), 
predisposti secondo le indicazioni della su citata ordinanza ed in   linea con l’atto di indirizzo emanato dall’ ANCI 
nazionale;

3. dare atto che per alcune particolari categorie di beneficiari, l’erogazione dei buoni sarà effettuata  su valutazione 
direttamente da parte dell’Assistente Sociale;

4. riservarsi di rimodulare la misura dell’intervento all’esito della prima erogazione tenendo anche conto di eventuali 
risorse che si renderanno disponibili.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Vista  l’ante scritta   proposta di deliberazione;
Ritenuta la stessa meritevole di accoglimento;
Acquisiti i pareri  ai sensi  dell’ art. 49  D.Lgs. n.267/2000;

D E L I B E R A
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Approvare la suestesa proposta di deliberazione;
Successivamente, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile

Letto, confermato e sottoscritto

01/04/2020 IL Vice Segretario
Dott. Claudio Sergi Dott.ssa Roberta Quarta

(atto sottoscritto digitalmente)


